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Una serie di incontri del PCI 

È sempre esplosiva 
la situazione 

negli istituti di pena 
I deputati del Partito comunista hanno avuto riunioni e di­
battiti con gli operatori penitenziari e gli agenti di custodia 

ROMA — Nelle carceri 
Italiane la situazione re­
sta grave e preoccujwinte. 
Né la riforma penitenzia­
ria né tanto meno le « pri­
gioni speciali » hanno ri 
solto i problemi di fondo, 
che restano drammatica 
mente aperti. In questi 
Riorni, in diversi istituti di 
pena (Cosenza. .Nuoro. To 
rino. tanto per citarne al­
cuni) sono ripresi gli scio­
peri della fame dei (lete 
miti, che sollecitano la ri 
forma del famigerato «co 
dice Rocco » e più umane 
condizioni di vita (proprio 
Ieri, un preoccupante np 
pello per la situa/ione di 
sovraffollamento del car 
cere di Siracusa — 203 re­
clusi mentre ce ne dovreb­
bero essere al massimo 
100 — è stato inviato dal 
Procuratore della Repub 
Mica. Salvatore Astuto, al 
Ministro di Grazia e Giù 
«tizia ). 

Strutture carcerarie che 
non reggono più. rondi/io 
ni igienico sanitarie spes 
so disastrose, organici ca­
renti del personale di cu­
stodia. impreparato ai nuo­
vi compiti e costretto a 
turni massacranti e scarsi 
riposi, disciplinato da un 
regolamento che risale al 
1937 e condizionato da uno 
status militare, nnacrnm 
stico, rispetto alle funzioni 
che dovrebbe svolgere: 
questi i nodi di una situa­
zione che non può più es 
sere tollerata. 

Se n'è discusso nel cor­
so di una serie di incontri 
che un gruppo di deputati 
del PCI — Coccia. Cerrina 
Feroni. Maria Teresa Gra­
nati Caruso. Raffaelli. Er­
silia Salvati ed altri, fir­
matari del progetto di leg 
gè di riforma del Corpo 
— ha avuto con il j>erso-
nale degli istituti di pena. 
a Roma. Napoli. Firenze. 
Volterra. S. Gimignano. 
Modena (carcere giudizia­
rio. Colonia agricola e Ca­

sa di lavoro), Bologna 
(carcere di S. Giovanni in 
Monte e Riformatorio giu­
diziario), Reggio Emilia. 
Fer ra ra . Bergamo. Bre­
scia e Verona. Folta, ovun­
que, la presenza degli a-
genti e degli altri o r a ­
tori penitenziari, compresi 
i direttori degli istituti di 
pena, che in diversi casi 
hanno preso parte attiva 
alla discussione. 

Nel corso della consul­
tazione durata oltre due 
mesi, generale è stato l'ap­
prezzamento per l'iniziati­
va del PCI, la prima che 
sia stata presa in Parla­
mento su questi problemi. 
Molto sentita l'esigenza di 
smilitarizzare il corpo, an 
clie se le perplessità non 
sono mancate (i Come ci 
difenderemo senza le stel­
lette, il detenuto non ci ri-
spetterà più *. ha detto 
qualcuno ma il fenomeno 
è risultato limitato). Ci si 
rende conto che la natura 
e la struttura attuak' sono 
d'impaccio allo svolgimeli 
to di funzioni e di compiti 
nella gestione degli istituti 
che richiedono una nuova 
figura di agente peniten­
ziario. integrato con del 
personale che opera nelle 
carceri . Una figura che 
non si esaurisca nell'atti 
vita — che resta primaria 
ed essenziale — della cu­
stodia dei detenuti, ma 
concorra a pieno titolo alle 
finalità rieducative che la 
riforma penitenziaria ha 
assegnato alla pena. Su 
questo punto alcuni hanno 
espresso delle perplessità 
per i rischi che la dupli­
cità dei compiti potreblx' 
comportare. 

Ciò presuppone, commi 
que. un più elevato livello 
culturale e una migliore 
professionalità, -i Queste e-
sigenze sono riconosciute 
da tutti — hanno osservato 
diversi agenti — ma poi, 
in concreto, non se ne tie­
ne conto >. Un solo esem­

pio: nel dicembre scorso 
è stato indetto un arruo­
lamento di 3.000 allievi 
agenti per il '78. Il titolo 
di studio richiesto è la li 
cenza elementare: non si 
è rispettata neppure l'at­
tuale normativa, che ri­
chiede per ì pubblici con 
corsi la licenza della scuo­
la dell'obbligo. Perché? 
Al Ministero dicono che. 
se c'è difficoltà a rechi 
tare fra coloro che non 
dispongono di alcun titolo 
di studio, figurarsi per gli 
altri! E' la confessione 
del fallimento di una po­
litica che va cambiata. 

La necessità di migliori 
condizioni economiche, del 
riconoscimento dei diritti 
civili (« Lo sciopero non 
intendiamo farlo — è il 
pensiero espresso dalla 
grande maggioranza degli 
agenti di custodia — ma 
la costituzione del sinda 
tato non ci può essere ne­
ttata ») e di una migliore 
qualificazione professiona -
le. è stata sottolineata in 
tutti gli incontri avuti dai 
deputati del PCI. Se que 
sti problemi non si risol 
vono. nel quadro di una 
riforma generale dell'ordi­
namento carcerario, non 
saranno coperti i paurosi 
vuoti d'organico (poco più 
di 13.000 su 17.200 preus t i 
— il progetto comunista 
ne prevede 18.000 — men 
tre in molte carceri sot­
tufficiali e graduati deb­
bono accollarsi compiti di 
direzione per mancanza di 
dirigenti), né si potrà di­
sporre di personale quali 
ficato all'altezza dei nuovi 
comn't: 

La riforma del corpo — 
è stato detto - - dovrà es­
sere accompagnata dulia 
riforma penitenziaria gene­
rale e dall'effettivo rinno­
vamento dell'intero siste­
ma carcerario. 

Sergio Pardera 

Sarebbero già duemila gli « assicurati » 

La polizza anti-sequestro 
può diventare un boomerang 

Imposto il segreto sull'operazione - Una tentazione in più 
per i sequestratori - Esportazione illegale di capitali 

ROMA — Sarebbero circa 2.000 
gli italiani assicurati contro il 
rischio del sequestro di per­
sona. Le fìolizze più consi­
stenti sarebbero state stipu­
late m Lombardia, la regione 
che nel campo dei rapimenti 
detiene, purtroppo, due pri­
mati certamente non invidia­
bili: (fucilo del numero dei 
sequestri e l'altro dei più alti 
riscatti pagati ai malviventi. 
Le indagini condotte dalla 
magistratura milanese hanno 
portato, per il momento, alla 
scoperta di una ventina di 
polizze sottoscritte dalla « In­
surance brokers » di proprietà 
di Luigi Palestrino e dei suoi 
figli Gustavo e Francesco. 

Ma quante sono, oltre alla 
« Insurance ». le compagnie 
di assicurazione che operano 
in Italia con le polizze antise-
questro'.' L'indagine non è cer­
tamente facile tenuto conto del­
l'assoluto segreto che circon­

da queste operazioni. Il ri­
serbo è tale die. secondo al­
cune indiscrezioni raccolte a 
bassa voce, in ogni accordo 
è inclusa una clausola die 
impone al cliente il segreto 
totale sull'esistenza della po­
lizza. pena la decadenza del 
contratto. D'altra parte non 
potrebbe essere diversamente 
dal momento in cui questo 
tipo di assicurazione non è 
prevista dalle norme vigenti 
in Italia e che l'esistenza di 
una assicurazione del tipo è 
già una tentazione in più per 
i sequestratori. 

E' vero che il lesto unico 
del 1939 che regola l'attività 
delle assicurazioni private non 
vieta esplicitamente la coper­
tura dei danni derivanti da 
sequestro di persona. Nel 1959 
non si prevedeva certamente 
che il fenomeno dei rapimenti 
assumesse m seguito la por­
tata die tutti conosciamo. 

Dimenticati » 8 bidoni-bomba 
alla Montefibre di Verbania 

NOVARA — Otto bidoni pie 
ni di una miscela esplosiva 
« dimenticati v in un locale 
dello stabilimento, nei pres­
t i della centrale termoelet­
trica. rischiano di saltare in 
• r i a all ' interno della Monte-
fibre di Verbania. 

La minaccia è costituita 
dall 'etere isopropihco. un pro­
dot to chimico impiegato in 
alcune lavorazioni, che si de­
teriora nel giro d: pochi me-
É> dando luogo a una mi­
scela a l tamente esplosiva. 

Il gravissimo pericolo — 
•coperto, pare, casualmente 
— era stato segnalato fin 
dal l.i gennaio scorso dal 
consiglio di fabbrica alla di­

rezione aziendale: di fronte 
all'inerzia dimostrata da que­
sta, l 'organismo operaio si è 
rivoto ai sindaco, questi ha 
chiesto l ' intervento del pre­
fetto. che infine ha inviato. 
nella giornata di ieri, u n a 
commissione di tecnici inca­
ricata di stabilire se sia pos­
sibile rmuovere i bidoni o 
se sia necessario farli bril­
lare sul posto In questa se­
conda ipotesi, lo stabilimento 
e le case circostanti dovran­
no venire evacuate per mi­
sura precauzionale. Ier sera 
la direzione aziendale ha an­
nunciato la sua intenzione di 
mettere a cassa integrazione 
tutt i i dipendenti, almeno per 
cinque sett imane. 

Muore soffocata al « nido » 
una bambina di 17 mesi 

MILANO — La figlia di 17 
mesi del sostituto procura­
tore di Milano Fabio Viparel-
li. Roberta, è morta per s t ran 
golamento in un lettino dell' 
asdo nido. S tando agli ac­
certamenti (sulla vicenda è 
s ta ta aperta una inchiesta 
giudiziaria eh.? e s ta ta affi­
da ta ad un collega del dott. 
Vipnrelli. il sostituto procu 
rotore Emilio Alessandrini e 

Er questo ieri le indagini 
Ile assicurazioni antiseque 

stri sono r imaste pratica­
mente ferme) la bimba avreb­
be infilato il capo t ra il ma­
terasso e la rete di prote­
zione del lettino sul quale e-

j ra s ta ta adagiata per il son-
I no pomeridiano. L'inchiesta 

giudiziaria, avviata ieri mat-
, u n a ha portato alla emissio-
l ne di due comunicazioni giu­

diziarie per omicidio colposo 
nei confronti della direttri­
ce dell'asilo e di una assi-

i s tente. 

Due anni fa, il 23 gennaio 
1975, il ministero dell' Indu­
stria. delegato a controllare 
le compagnie di assicurazio­
ne, fece però presente che 
non potevano essere contratte 
jmlizze antisequestro perché 
nessuna compagnia aveva la 
relativa autorizzazione. Nono­
stante questo divieto del mi­
nistero, sarebbero più d'una 
le compagnie che hanno sti­
pulato sottobanco contraili 
contro il sequestro di per­
sona. Fra queste ci sarebbe 
una nota società assicuratrice 
che è fra le prime in Italia 
per il giro di affari. 

Insieme alle indiscrezioni 
sulle polizze antisequestro e 
delle compagnie che le hanno 
sottoscritte, circolano anche 
notizie sulle operazioni di 
« riassicurazione > fin gergo 
si chiama « froting >). ese­
guite presso ì Lloyd's di Lon­
dra per buona parte delle 
polizze stipulate in Italia. In 
pratica, con questa operazio­
ne. ogni rischio viene sca­
ricato sugli assicuratori in­
glesi. I contratti sottoscritti 
nel nostro paese vengono 
passati a Londra con una 
leggera diminuzione dell'im­
porto corrisposto dai clienti. 
Al posto dei 25 milioni per 
ogni miliardo di r'ischio co­
perto, per esempio, ai Lloyd's 
vengono passati 24 mUioni. Il 
vantaggio di questo « froting » 
derivava dal fatto che se 
l'assicurato viene rapito, la 
compagnia italiana si trova 
l'intero premio da incassare 
versato in una banca inglese. 
Un'esportazione di capitale 
con una fatica minima. 

Anche sul *giro* che ve­
drebbe i Lloyd's in primo 
p:ano, si mantiene il più rigo­
roso silenzio. l*no dei motivi 
addotti per giustificare il ri­
serbo è che si tratta di que­
stioni assai delicate. 

A quanto risulta dagli am­
bienti finanziari della « city * 
londinese, le polizze delle as­
sicurazioni contro i rapimenti 
sono da qualche anno una 
voce cospicua nell'attività del 
mercato assicurativa di Lon­
dra. Nel 1975. anno al quale 
si riferiscono le ultime sta­
tistiche ufficiali disponibili. 
ammontarono ad oltre 25 mi­
lioni di sterline (più di 40 
miliardi di lire) gli utili ot­
tenuti con le polizze anti-
sequestro. 

t. e. 

24 ore dopo rondata di arresti a Roma 

Rapita studentessa di 16 anni 
figlia di un ricco costruttore 

Patrizia Marconi stava recandosi a scuola a Grottaferrata accompagna­
ta dall'autista - I banditi hanno bloccato l'auto e portato via la ragazza 
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« Soyuz 28 » in orbita 
con un sovietico 

ed un cecoslovacco 
MOSCA. (C.B.) — Primo equipaggio « in t emaz iona le» su 
una cosmonave sovietica* nello spazio sta volando dalle 18,28 
(ora di Mosca) di ieri una navicella Soiuz-28 con a bordo 
il sovietico Alexei Gubarex (47 anni) e il cecoslovacco Vla­
dimir Remek (29 ann i ) . L'obiettivo della nuova missione è 
quello di effettuare un aggancio con il « t reno cosmico » 
composto dalla base « Saliut-6 » e dalla cosmonave « Soiuz-
27 », a bordo della quale si t rovano già dal 10 dicembre 1977, 
due cosmonauti sovietici Jur i Romanenko (33 anni) e Gheor-
ghi Gretchko (46 ann i ) . 

La notizia del nuovo lancio (avvenuto da Baikonur alla 
presenza di una delegazione cecoslovacca guidata da Joszef 

Lenart , membro del presidium del PCC) è s ta ta resa nota 
ieri. Per la prima volta i sovietici ospitano a bordo un 
cosmonauta di un a l t ro paese, addestra to in un centro spa­
ziale dell 'URSS. E' sul giovane Vladimir Remek che sono, 
quindi, puntat i gli sguardi dei commentatori e dei giornalisti. 

Il sovietico Gubarev. infatti , è un veterano dello spazio: 
ha volato nel '75 per 30 giorni a bordo della Soiuz-17 ed ha 
già lavorato nella base Saliut-4. Remek è na to il 26 set tembre 
19-1R a Ceske Budejovice ed è a t tua lmente pilota dell'» Ar­
mata popolare » del suo paese. Membro del PCC e decorato 
con una medaglia al valore era s ta to prescelto anni fa 
come candidato in un volo spaziale nel quadro del program­
ma « Intercosmos ». Parla correntemente il russo e, quindi, 
non ha problemi di comprensione come invece era accaduto 
per la missione separata sovietico-americana del 1975. Quanto 
al volo la TASS ha reso noto più volte che tu t to procede 
regolarmente e che i vari centri di ascolto del programma 
« Intercosmos » hanno stabilito contatt i con la nuova astro­
nave che per l 'URSS è la 34esima. 

ROMA — I n altro seque­
stro di persona a Roma, il 
ter/o dall'ini/io dell'anno. 
Stavolta la \ i t tuna dei rapi­
tori è una ragazza di lt! an­
ni. Michela Marconi, figlia 
di un noto costruttore edi­
le. Michela è stata aggredita 
dai rapitori ieri mattina, 
mentre su un'auto guidata 
dall'autista di famiglia si re­
cava a scuola. Dopo aver 
speronato la macchina i ban­
diti hanno puntato le armi 
contro l'autista e hanno co­
stretto la ragazza a seguirli. 
Un'ora dopo il sequestro, av­
venuto a due passi da casa 
Marconi, a Grottaferrata i 
banditi si sono fatti vivi con 
una telefonata: «Sta te tran­
quilli — ha detto uno di lo­
ro con voce fredda, ai fa­
miliari della ragazza — Mi­
chela è con noi. sta bene. 
Preparate i soldi ». 

Il nuovo rapimento è av­
venuto 24 ore dopo l'ondata 
di arresti compiuti dalla 
« mobile » romana negli am­
bienti della « 'ndrangheta » 
calabrese, che sarebbe re­
sponsabile di numerosi se­
questri. Naturalmente t ra i 
due episodi non ci sono col 

legamenti, il secondo cioè 
non è una * risposta » al pri­
mo o una nuova sfida alla 
polizia, ma è ormai indub­
bio t he nella capitale agi­
scono diverge bande organiz­
zate e capaci di mettere in 
atto piani particolarmente 
ambiziosi. Questo dovrebbe 
indurre gli investigatori ad 
evitare le dichiarazioni otti-
mi.stiche che vengono sem 
pre rilasciate in occasione di 
clamorose operazioni antise­
questro. D'altra parte, le ci­
fre parlano da sole. Ades 
so, con Michela Marconi, gli 
ostaggi in mano alle anoni­
me-sequestri che agiscono a 
Roma sono quattro: il possi­
dente terriero Massimiliano 
Grazioli (manca da casa da 
tre mesi), l'industriale del 
ferro Sergio Sonnino, Giovan­
na Amati, figlia del più gros­
so proprietario di cinema del­
la capitale e, appunto. Mi­
chela Marconi. 

La ragazza è la primoge­
nita (ha tre sorelle) del co 
struttole Sergio e di Corin­
na Marconi. Frequenta il li­
ceo classico a Grottaferrata. 
in una scuola che dista una 
decina di chilometri da casa. 

Teatro del rapimento è sta­

ta via di Bellavista, una stra 
dina tortuosa che, dal com­
plesso residenziale dove ahi 
tano i Marconi (e anche al 
tri personaggi not1. come 1 
parlamentari de Gemella e 
Foschi, e l'industriale Orto 
lani. nnclfcgli in passato vit 
lima della anonima .seque 
stri) sale fino alla strada 
provinciale che conduce a 
Rocca di Papa. 

Ieri mattina, accompagnata 
dall 'autista Stefano Deis di 
2fi anni (che lavora m ca^a 
Marconi insieme alla mo­
glie) Michela è uscita di ca 
sa alle 8.20 circa, era diret­
ta appunto a scuola. L'uomo 
e la ragazza, saliti sulla mac­
china di Corinna Marconi. 
una <t 126 » blu targata Ca­
gliari. hanno lasciato il par­
co della villa e hanno subito 
imboccato via di Bellavista. 
Alla .seconda curva c'è sta­
ta l'aggressione. 

L'utilitaria è stata prima 
tamponata violentemente e 
quindi affiancata da una 
« Giulia * azzurra. Dei tre 
uomini che erano a bordo. 
uno è rimasto al volante, gli 
altri due, armati di pistole e 
con i volti nascosti dietro 
passamontagna, sono discesi 

e. dopo aver spalancato gli 
sportelli della « 120 » hanno 
puntato le armi contro i due 
che erano a bordo, l 'no dei 
banditi ha afterrato Deus per 
ì capelli costringendolo con 
la l'accia conilo il volante. 
l'atti o invece ha afferrato 
Michela con decisione, spn 
r,\ nemmeno curarsi dei col 
pi che la ragazza gli tirava 
alla testa. 

Quando i malviventi si so­
no allontanati con l'ostaggio. 
Deis ha acceso di nuovo il 
motore della utilitaria ed è 
tornato nella villa dei Mar­
coni. Il tempo di urlare po­
che frasi allarmate, poi ha 
chiamato il « 113 ». 

Dopo pochi minuti, tutta 
la zona che circonda il cen­
tro residenziale di Grottafer­
rata pullulava di « volanti » 
della polizia e di e gazzelle > 
dei carabinieri. La battuta. 
guidata dai funzionari della 
* mobile » Cioppa e Carneva­
le. non ha dato pero altro ri 
slittato 

g. pa. 
Nelle foto: la villa del co­

struttore romano Sergio Mar­
coni al quale è stata rapita 
la figlia Michela (a destra). 

Sentenzerà tarda notte del tribunale di Napoli 

3 anni al lottizzatore Francisci 
per il pestaggio di un pretore 

Condannati anche gli uomini che picchiarono Pietro Federico, il magistrato di 
Palestrina - Lo speculatore, secondo l'accusa, ordinò e pagò i 2 per l'aggressione 

i i 

NAPOLI — Il lottizzatore 
Carlo Francisci. uno dei più 
noti speculatori romani è 
s ta to condannato a t re anni 
di reclusione dal t r ibunale di 
Napoli per aver fatto aggre­
dire da due sicari il pretore 
di Palestrina Pietro Feden­

doti . Federico nella sua qua­
lità di pretore di Palestrina. 

Si arrivò cosi, dopo oltre 
un 'anno e mezzo, ad identifi­
care Carlo Francisci come il 
mandan te del pestaggio. A 
questa conclusione si giunse 
dopo l'arresto di un pregiudi-

j co, colpevole di « intralciare » t calo francese. Marcel Moreau 
le lottizzazioni abusive del 
Francisci. I due autori del 
pestaggio, il francese Michel 
Henrìch Maureau è s ta to con­
dannato a quat t ro anni e sei 
mesi, mentre Marino Benzi. 
al tro implicato nella vicenda 
dovrà scontare due ann i e 

lesrato all'è Anonima seque- ' 
stri » di Bergamelh. L'uomo , 
fece evidentemente diverse i 
ammissioni, permettendo ai i 
giudici di stabilire che l'ag- ' 
gressione era s ta ta ordinata 
per « punire » il pretore del- j 
la sua azione contro una 

Al processo per Piazza Fontana 

Depone a Catanzaro 
il cognato di Feltrinelli 

Dal nostro inviato 

Ne aveva ricevuta in carcere 

« Suor » Pagliuca sotto 
accusa per la droga 

ROMA - Appena uscita di prigione per « buona condotta ». 
Diletta Pasiliuca. la * suora del lager » si è vista consegnare 
una nuov a comunicazione giudiziaria per possesso di sostanze 
stupefai enti. L'episodo. che presenta ancora diversi punti 
non ciliari risale a quattro mesi fa. quando si scoprì una 
piccola do-o di droga nascosta sotto il francobollo che affran 
cava una lettera inviata alla e \ religiosa da un'altra detenuta. 
I'soìa Nappini. originar.a di Città della Pieve. 

La Pagliuca era stata rinchiusa nel carcere di Santa Scola 
stica. a Perugia, dopo la condanna a otto anni e otto mesi 
per le sevizie inflitte ai bambini ospiti del suo istituto 

sei mesi. Tut t i gli imputat i i enorme lottizzazione abusiva 
sono s tat i interdett i per cm- j a Valle Martella. 
que anni dai pubblici uffici. 

j II pretore Pietro Federico 
è fu aggredito da due uomini 

la mat t ina del 22 set tembre 
| 1975 nei pressi della sua abi-
i tazione. al quart iere Monte 

sacro. Gli sconosciuti lo col­
pirono con un « crick » ma 
dovettero poi darsi alla fuga 
poiché il magistrato, benché 
ferito, riu-sci a fugeire mvo 
cando aiuto. 

Le indagini suU'aegressio 
; ne furono affidate dalla Cas 
, sazione alla Procura di Na 

poli, perché la procedura vuo 
le che quando in una vieen 

'• da giudiziaria e coinvolto, a 
! qualunque titolo, un magi 
j s t ra to, il caso debba essere 
ì affrontato in una cit tà di­

versa. L'inchiesta imboccò su 
& ^ i L S . ; ^ ™ ! b 7 t o V s i ™ d T d e \ a t t i z z a t o r i 

| La località, a pochi chilo-
j metri da Zagarolo. sorge prò 
| p n o sopra le fonti sotterra-
| nee di due dei principali ac-
ì quednttri che riforniscono la 
! capitale, il « Felice » e l'<: Ap 

pio Alessandrino ». n terre-
i no era s ta to lottizzato da 
' Francisci illegalmente e suc-
| ce.-vsivamente sono sorte de-
; cine di costruzioni, tu t te pn-
I ve di licenza. 
! Francisci. colpito da man 
, dato di cat tura insieme a 
} M a n n o Bensì, riuscì, come a! 
I solito, a non farsi trovare a 
; casa. Nelle ultime set t imane 
i non ha potuto fare a meno 
; di comparire al processo, es-
• sendo s ta to arres ta to un me-
I se fa per l 'ennesima specula-
; zione sulle aree. La settima 

CATANZARO — Personaggio 
singolare e anche un tan t ino 
sconcertante, è to rna to di sce­
na. ieri, al processo di Ca­
tanzaro. Carlo Melega, fra­
tello dell 'ultima moglie dell' 
editore Giangiacomo Feltri­
nelli. 

La mat t ina del 12 dicembre 

si di suo cognato Feltrinelli 
e dei coniugi Corradmi? 

« Perché ci dorma sopra * 
mi tranquillizzai. Pensai che 
non potevano essere implica­
ti in fatti t an to gravi ». 

Ma perché telefono alle 11 
del mat t ino per sapere che 
cosa era successo a Milano? 

« Perché volevo avere noti­
zie sul tempo. Quando par 

1969. nella zona fra Verona e j lavo di qualcosa di grosso 
*' " " " ' t pensavo a un rolpo di s ta to. 

; C e r a n o tan t i scioperi, t a n t a 
I confusione. Ci vuole ordine. 
I invece ->. 
• Conosce qualcosa deeh lm 
! puta; :? Gli ha chiesto ancor» 
j il presidente. 
1 < No >. 

M» sa chi vino? 
<t N o .'. 

| E aì.ora come fa ad esclu 
! derlo? 

Anziché rispondere. Carlo 

1 Vicenza, questo Mc!eea fre 
i quento diversi bar ingurs:.-
! tando ad ogni sasta bevande 
' alcooliehe « Pronunciava fra 
! si sconnesse i< hanno eletto ^ : 

testimoni iMano Cozza. M? 
i n o Feltre, Si'.v.o Lam. Car 
'• melo Tnmarch i . Anton.o Zo 
i nato e Lucilio Zul iann che io 
I videro quella mat t ina . Que 
! j te fra.si. pero, erano d: .-a 
, pore ascuro: « Quando legee 
I rete sui giornali il fat to del 

to io». E ancora : « Dobbia 
mo fare un colpo di s ' a t o » 

goduto di continui condoni, scaturiti dal suo comportamento 
« laborioso, attivo, cordiale » 

abusivi della provincia roma 
na. più volte « colpiti » dal 

na scorsa è però to rna to in j « prenderanno vent 'anni ». S.I-
hbertà. d»etro pagamento di 
una cauzione di 200 milioni. 

SI APRE UN CAPITOLO DI VIOLENZE E ATTENTATI CHE RISALE AL 1969 

Sotto inchiesta 35 fascisti calabresi 
REGGIO CALABRIA — Una J di turbare l'ordine pubblico 

l'anno, sappiate che sono sta- j Melega e sbottato in una rt-
" ' sa ia . Che ca-a ricavare dalle 

risposte del giovane, cognato 
dell'editore trovato cadavere 
sotto il traliccio di Segrate 1* 
11 marzo del 1072? 

L'episodio del mat t ino del 
12 dicembre era noto Carlo 
Melega era già s ta to interro­
gato dal giud.ee istruttore. 
Era rimasta allora l'impres­
sione di qualcosa di oscuro, 
di ambiguo ma ali episodio» 
in mancanza di elementi più 
rert i . non era s ia :* assegna-
a importanza processuale. 

I vio Lam. che lavorava nel 
1 bar « Centrale » di Gnsigna 

no di Zocco. ha det to che il 
, giovane era en t r a to alle 11 

nel locale e aveva chiesto 
i di telefonare al central ino del-
i la « Sip » per conoscere le 
1 notizie del giornale radio Che 
! cosa intendeva dire Melega 
. con quelle frasi a poche ore 
! d. distanza dalla s t rage di 
! Piazza Fon tana? 

nuova, più complessa e cir 
costanziata inchiesta giudizia­
ria sulla v.olenza nera a 
Re«g.o Calabria negli anni 
1969 73 è s ta ta avviata dalla 
magistratura reggina: giovedì 
9 marzo dovranno presentarsi 
al giudice istruttore, dottor 
Pasqua'e Ippolito. 35 estre­
misti di destra di « Avan­
guardia nazionale » e del 
« Fronte nazionale ». In testa 
al lungo elenco è il marche-
smo Felice Genoesi Zerbi 
(don Fefè. per gli amici) . 
non nuovo a processi per ri­
cast ìtuzione del par t i to fa­
scista e per altr i episodi di 
violenza nera, finora rimasti 
impuniti. Oltre al numerosi 
reati in rubrica a don Fefè, 
vi*>ne imputata l 'aggravante 
di essere il capo dell'organiz­
zazione eversiva Avanguardia 
nazionale. 

Le accuse sono di « eaaer-
al... associati t r a loro al fine 

suscitare tumulti e pubblico 
disordine ed a t t en ta re alle i- | 
stituzioni democratiche ed ai ! 
poteri dello Stato, mediante 
organizzazione di squadre 
a rmate e sistematiche ag 

; gression: a gruppi e a perso 
ne isolate, blocchi stradali . 

! interruzione di pubblici ser-
ì vizi, manifestazioni sediziose. 
| aggressioni alle forze di poli­

zia. a t ten ta t i con esplosivi ad 
edifici pubblici, alle linee 
ferroviarie, alle sedi dei par­
titi . alle abitazioni ed agli a-
veri di uomini politici.. ». 

Il lungo elenco di reati 
prende le mosse dal primo 
violento tumulto, verificatosi 
nell 'ottobre del 1969 a Reggio 
Calabria in occasione di un 
comizio di Valerio Borghese, 
vietato dalla questura su ri­
chiesta di tut t i i part i t i de­
mocratici; quella sera furono 
danneggiati autobus comuna­
li, lanciate numerose bottiglie 

incendiane m una vera 
e guerra » alla polizia La 
« notte brava *> si concluse 
con l'esplosione quasi con 
temporanea di t re bombe: fu. 
come nell 'estate del 70 spe-

j n m e n t ò con lutti e rov.ne la 
città di Reggio Calabria, il 
segnale dei più grossi episodi 
di turbamento dell'ordine 
pubblico in cit ta e di esaspe­
razione per le vicende del 
capoluogo a fini eversivi. 

Tra gli episodi più gravi, ci 
sono l 'a t tentato d inamitardo 
alla questura, il lungo arco 
di violenze commesse duran­
te i fatti di Reggio, l'incendio 

seguiti Riesaminando fatti e 
circastanze — che il r.correre 
degli stessi personaggi in 
tempi ed episodi diversi col­
lega s t re t tamente fra loro — 
il giudice istruttore, dot tor 
Ippolito — ha ricostruito un 

il 
Come m?: — _gli ha chiesto ; Anche ieri si è r innovata T 

impress.orie d: qua!ro.-a eh* 
non funz.ona.sse nel suo rae-

presidente Pietro Scuter 
— telefono per avere infor 
inazioni su un a t t en t a to che j r 0 n t o Ma niente di più. 
non era ancora avvenuto? ' -- - -
Perché anche di questo par­
lò Carlo Melega. 

Ibio Paolucd 
1 « Ero preoccupato per mio 

. , i cognato e per ì con.ugi Cor-
mosaico di violenze ben p.u ( r a d i n i s u o : collaboratori, che 

l erano s tat i ar res ta t i dopo gli 
j a t t en ta t i del 25 aprile alla 
' Fiera di Milano ». 
' Ma non era ancora succes-
! so niente — ha insistito il 

organizzato e premeditato 
T ra gli al tr i imputat i ci 

sono l'ex uffic.ale della De­
cima Mas. Natale Munao. già 
processato a Roma per « Or­
dine nuovo ». Giuseppe Schi-
rinzi e Aldo Pardo, autore 

presidente Scuten Come ! 

a Cosenza del circolo « Mon- ì contro la sede della questura 
do nuovo», l 'accoltellamento i di Reggio Calabria; Giovanni 
all'uscita della facoltà di ar- ) Cuda, Vincenzo Calafiore, 

mai lei pensava agli at ten-
, tat i sette ore pr ima che qut-

del l 'a t tentato d inamitardo Ì sti avvenissero? 
o Ho avuto una 

chi te t tura di alcuni giovani 
di sinistra nel 1973. le nume­
rose e ripetute aggressioni 
davanti alle scuole e sul cor­
so Garibaldi. Solo alcuni di 
questi reati vennero blanda­
mente e sporadicamente per-

! Carlo Enrico Harremberg. 
; Pietro Pnnc i . identificati co-
i me alcuni di quegli accoltel-
I latori presso la facoltà di ar-
I ch i te t tura . 

I Enzo Lacaria 

preveggen­
t i ». è s ta ta la straordina­
ria r.sposta del giovane. 

Questa sua preoccupazione 
è encomiabile — ha osserva­
to con tono bonar iamente irò 
ivco il presidente —. Ma per-
rhé quando, qualche ora do­
po lei apprese quello che era 
successo cessò di preoccupar-

Vince il concorso 
da ostetrica: 

è in galera per 
procurato aborto 

IMPERIA — Lorenzina Pa­
rodi. 55 anni , h a vinto 11 
concorso per il posto di oste­
trica condotta di Imper ia ; 
non può, però, prendere ser­
vizio perchè de tenuta In cat^ 
cere accusata di p rocura i* 

! aborto su una giovanissima» 
che poi e mor ta In ospedale. 

i II concorso lo aveva 
sei anni fa, 
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